
Lunedì 13 Marzo  

II settimana di Quaresima 

Vangelo   Lc 6, 36-38 
Perdonate e sarete perdonati. 

 

Dal vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete 

condannati; perdonate e sarete perdonati.  

Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà 

versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato 

a voi in cambio». 

 

“Siate misericordiosi come è misericordioso il Padre vostro è 

misericordioso”. 

Il primo vero grande annuncio di questo brano di Vangelo, non sta 

nel precetto morale, ma nel fatto che noi abbiamo un Padre 

misericordioso. Non ci giudica, non ci condanna, perdona! 

E’ questa la prospettiva dalla quale contemplare la nostra vita. Noi 

siamo figli di un Dio che non ci recrimina continuamente il male. 

Ed essendo suoi figli, abbiamo il suo stesso patrimonio genetico. 

Allora per trovare pace e gioia vera ci basta essere più simili a noi 

stessi: figli di Dio, immensamente amati che a loro volta possono 

donare, perdonare, amare il prossimo. 
 
 


